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4) Nella porzione superiore del Servino o alla base
del calcare a cellette si hanno porfiriti biotit.iche (più o
meno cloritiche), biotitico-anfiboliche e muscoviticbe. Nelle
4' pietre verdi. degli strati di Livinallongo è preseute anche
un tufo di porfirite quarzifera. a. struttura vitroclastica ab­
bastfLllZa. evidente.

5) Le porfiriti ed i tufi di porfiriti ladinici sono rocce
con poco o punto quarzo, ora. con biotite (e clorite), ora.
con an6bqlo prevalente; nOli mancano anche porfiriti bio­
titico-cloritioo-pirosseniche, mentre i tufi SOIlO alquanto caI·
cariferi.

6) Tra le porfiriti raibliane (ed i loro tufi) si possono
distinguere porfiriti quarzifere biotitiohe, porfiriti biotiti che
e porfiriti pirosseniche_

Di età raibliana sono pure un diabase cloritico a atrut·'
tura molto minuta ed alcun'e porfiriti diabasiche, raccolti
nei dintorni di Pezzaro, che si differenziali o dalle porfiriti
pirossellicbe sin qni ricordate, per una freschezza molto
maggiore dei componenti femici, in particolare dei meta­
silicali.

CAROBBI G.

Analisi spe:ttrografica quafitativa di alcun~ rocce: se:dimentari~

di valJ~ della BUr~ di S. Moro (Pistoia).

Continuando le ricerche spettrograficbe sulle rocce
sedimentarie appenniniche 1'A. ha studiato, dal punto di
vista dei costitueuti minori, alcune arenarie e argille della
Valle del torrente Bure di S. Moro (Pistoia) ed ha potuto
accertare la presenza dei seguenti elementi:

Cu, Ni, Co, Cr, Pt,
Zu,
Sn, Pb, TI,
V, Mo, W,
Zr, lif,
Ba.
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L'analisi chimica ordinaria delle singole rocce e le
indagini microscopiche hanno most.rato che si tratta di
arenarie a cemento argilloso, ricche di mica e con il pia­
gioclasio riferibile· all' andesina.

CARDBBI G. E PrERUCCl)'"I R.

Dosaggio spettrografico del rame in alcune roc~ sedimcntaric
dcIl' appennino toscano ed emiliano.

È )ltata messo a punto un metodo di dosaggio spettro­
grafico del rame nelle rocca usando eome righe omologhe
la Fa 327LOO e lo. Cu 3273.96.

Le ricerche eseguite con tale metodo RD alcune rOCCe

sedimenb\rie dello Appennino, già studiate dal punto di vista.
chimico-petrogra6co e spettrografioo, qualitativo hanDo con­
fermato la costante presenza del rame ed accertato Ull con­
tenuto minimo nel calcare, massimo nelle argille e più
ancora in alcune mame e nella scaglia, mentre le arenarie
hanno un contenuto medio inferiore alle argille e superiore
al calcare.

Dal complesso dei dati ricavati resutta che i fattori
dominanti che regolano la distribuzione del rame nelle
rocce s~imentarie studiat.e sono: la percentuale di parte
argillosa presente e la capacità. di assorbimento dei minerali
argillosi che la costituiscono.

.l!ìU\RAR10 A.

Il magnesio e le leghe di magnesio.

Produzione del metallo e impiego delle leghe.
Metodi attualmente impiegati per la produzione autar­

chica e oampi di utilizzazione delle leghe.




